
 
 

 
 

Al Collegio dei Docenti 

All’Albo dell’Istituto 

Agli Atti 

All’Albo Pretorio 

Al sito Web 

e p.c. Al Consiglio di Circolo 

Alla D.S.G.A. 
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, integrazioni valide per l’A.S. 2024/2025 al 
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (art. 1, c. 14 Legge n. 107 del 2015), e per il triennio 
2025/2028. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la Legge n. 59/1997 che introduce l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il DPR n. 275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica; 
VISTO l'art. 4 c.3 del DPR n.297/1994 (T.U.); 
VISTO il D.lgs. n.165/2001; 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che: 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di 
riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano); 
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto; 
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato 
e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM; 
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei 
dati della scuola; 
VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 
disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e 
l'orientamento; 
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre  2021, n. 196 Attuazione della 
direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 2021; 



L’atto di indirizzo dovrà essere ulteriormente implementato o, eventualmente, integrato con atto 
successivo, quando: 

• saranno pubblicati i regolamenti relativi alle modifiche del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 
riguardanti la valutazione del comportamento per il secondo ciclo di istruzione e l’ordinanza 
ministeriale sulla definizione delle modalità di valutazione periodica e finale per la scuola primaria 
di cui all’articolo 1, comma 1 della Legge 1° ottobre 2024, n. 150; 

• sarà pubblicato il decreto per l’assegnazione delle risorse per i docenti tutor e orientatori di cui al 
decreto 22 dicembre 2022, n. 328; 

• sarà pubblicato il decreto di modifica del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 ai sensi dell’art. 26 del D.L. 
23 settembre 2022, n. 144, convertito dalla Legge 17 novembre 2022, n. 175. 

VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
VISTA l’Agenda 2030 e il Piano per l’Educazione alla Sostenibilità; 
VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 43464 del 28/03/2024; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89 “Adozione delle Linee guida sulla Didattica Digitale Integrata”; 
VISTA la Legge 24 Luglio 2024, n. 106 nella parte di competenza del MIM, con tutti i diversi interventi per il 
sistema educativo di istruzione e di formazione, conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 31 maggio 
2024, n.71, recante disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per 
il regolare avvio scolastico dell’a. s. 2024/2025; 

VISTA la N. 1921 del 24 Ottobre 2024 a seguito del D. Lgs. n. 62/24 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 
2021, n. 18; 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente ad oggetto 
Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 
istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 
formativa); 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e 
degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati; 
CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori 
CONSIDERATO che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 
l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di 
strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico- 
didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane; 
CONSIDERATO che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane, di cui dispone l’istituto, 
l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale e il benessere 
organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e 
costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo che tende al miglioramento continuo di tutti i 
processi di cui si compone l’attività della scuola non possono essere solo l'effetto delle azioni poste in essere 
dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre 
l’esecuzione di compiti ordinari e sa fare la differenza; 
TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l’identità dell’istituto; 
TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione Scolastica in merito alle priorità individuate nei 
documenti di autovalutazione; 

 



ATTESO CHE 

 
• occorre aggiornare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025 in funzione delle Priorità, dei 
Traguardi e degli Obiettivi di processo e di risultato individuati nel RAV e in relazione alle nuove opportunità 
offerte all’istituto dal PNRR; 

• occorre elaborare il nuovo Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028 in funzione delle Priorità, dei 
Traguardi e degli Obiettivi di processo e di risultato individuati nel RAV e in relazione alle nuove opportunità 
offerte all’istituto dal PNRR; 

• il documento del PTOF 2022-2025, attualmente in vigore, costituisce il punto di partenza per il lavoro di 

aggiornamento, rimodulazione e revisione con l’obiettivo di valorizzare il lavoro svolto e di innescare una 

riflessione sul ciclo di pianificazione e miglioramento, apportando le integrazioni e gli adeguamenti necessari; 

• il Dirigente Scolastico, cui attiene la responsabilità dei risultati, tenuto conto delle priorità emerse dal RAV 

relativamente agli esiti nelle prove standardizzate nazionali, indica con il presente Atto d’Indirizzo, gli obiettivi 

strategici da perseguire per il triennio 2025-2028 e che saranno assunti quali indicatori e parametri per ogni 

attività della scuola; 

• migliorare gli esiti degli alunni, soprattutto in italiano, matematica e inglese; 

• ridurre la variabilità tra i plessi, le classi e all'interno delle classi; 

 
EMANA 

 
ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della 
Legge, il seguente 

 
ATTO D’INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 

Le presenti linee guida sono tese a sostenere l'impegno prioritario per favorire il successo formativo di ciascun 
alunno, al fine di realizzazione dell’art. 3 della Costituzione: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
paese” e l’Obiettivo 4, Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: “Fornire un’educazione di qualità, equa ed 
inclusiva, e opportunità di approfondimento per tutti”. 

 
Il nuovo Piano Triennale dell’offerta formativa, insieme al RAV e al PdM dovranno essere aggiornati in base al 
nuovo assetto dell’Istituzione scolastica a seguito di dimensionamento. A tal fine è necessario tenere conto di 
quanto realizzato nel triennio precedente dalla scuola e dal plesso aggregato, della mission dell'istituto, 
condivisa dalla comunità educante allargata, nonché dal patrimonio di esperienze e professionalità che negli 
anni hanno contribuito a costruire l’immagine della Scuola. 
Il Piano dovrà configurare un modello di scuola unitario nell’ispirazione pedagogica, nelle scelte curricolari e 
progettuali, nel sistema di verifica e di valutazione, al fine di prestare la cura necessaria alla relazione 
educativa con gli alunni, di gestire le emozioni connesse all’apprendimento, di sviluppare la necessaria 
resilienza per proteggere la comunità scolastica; una scuola in cui tutte le componenti sono necessarie alla 
realizzazione del Piano dell’offerta formativa. 
Il Collegio docenti dovrà agire, superando la visione individualistica dell’insegnamento, al fine di favorire la 
cooperazione, le sinergie che emergono dal confronto e dall’integrazione dei punti di vista, nell’ottica della 
trasparenza e della necessaria rendicontazione della progettazione. 

La cultura che deve contraddistinguere la nostra scuola è la “learning organization”, comunità di pratiche che 
condivide le conoscenze e le competenze disponibili al suo interno, nelle fasi dell’implementazione e dello 
sviluppo della progettazione, secondo la definizione di Garvin, Edmondson e Gino dell’Harvard Business 
School “Produrre Conoscenza, guadagnare conoscenza e condividere la propria conoscenza” 



Si rende necessaria l’apertura a processi di sperimentazione, ricerca e sviluppo delle pratiche didattiche, di 
innovazione metodologica, che partono dall’attività in team dei docenti, di confronto, di produzione di 
materiali, di proposte di formazione/aggiornamento, di individuazione di strumenti e modalità per la 
rilevazione degli standard di apprendimento. 

 
Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica, pertanto, il Collegio dei Docenti è chiamato ad aggiornare il 
Piano dell’Offerta Formativa. 
Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le presenti 
indicazioni: 

 
 l’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità nazionali e regionali, definite in un contesto 

europeo e internazionale. 

 L’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo 

individuati nel RAV e nel PDM. 

 L’Offerta Formativa deve essere aggiornata tenendo conto delle novità introdotte dal PNRR, finalizzate 

all’innovazione degli ambienti di apprendimenti e delle attività educativo-didattiche e laboratoriali. 

 L’Offerta Formativa deve essere aggiornata tenendo conto delle novità introdotte dalla L.106/2024. 

 La programmazione e la progettazione dell’istituto devono prendere in considerazione le reali necessità 

formative degli alunni, favorendo l’inclusione scolastica, il successo formativo e il diritto allo studio, 

costituzionalmente garantito, di tutte le alunne e gli alunni; particolare attenzione deve essere posta a tutte 

quelle situazioni di fragilità e difficoltà, talora accentuate dalla pregressa emergenza epidemiologica, e al 

contrasto della dispersione scolastica nelle sue varie forme. 

 Nel nuovo documento sarà rivisitata la sezione LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO con un aggiornamento del 

contesto scolastico e dei bisogni del territorio che comprende il plesso MARCONI a seguito del 

dimensionamento della rete scolastica. 

 Il Piano rivisiterà le caratteristiche principali della scuola ed effettuerà nuova ricognizione delle attrezzature e 

delle infrastrutture materiali, incrementate anche grazie ai fondi PNRR. 

 Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge 107/2015: 

 
- comma 1 (finalità istituzionali): espliciterà i compiti che la scuola si assume nei confronti della società, 

quali per esempio innalzare i livelli di istruzione, contrastare le diseguaglianze socio culturali, 
prevenire l’abbandono, garantire la partecipazione e pari opportunità al successo formativo, educare 
alla cittadinanza attiva e alle regole di convivenza civile; 

- comma 2 (principi guida): nella realizzazione della piena autonomia, ci si dovrà attenere ai seguenti 
principi guida: collegialità nelle decisioni, diversificazione, efficacia ed efficienza del servizio, 
integrazione e migliore utilizzo di risorse e struttura, introduzione di tecnologie innovative, 
coordinamento con il territorio; 

- comma 3 (forme di flessibilità): per la realizzazione del curricolo di scuola e degli obiettivi formativi, 
potrà essere prevista un’organizzazione orientata alla massima flessibilità, prevedendo per esempio 
un’articolazione modulare del monte ore, un potenziamento del tempo scolastico con l’introduzione 
del tempo pieno in tutti i plessi di scuola primaria, una programmazione settimanale e flessibile 
dell’orario complessivo del curricolo e di quello disciplinare, la flessibilità del gruppo classe; 

- commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell'organico 
dell'autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari): 

- gli obiettivi formativi di cui al comma 7 dalla lettera a) alla lettera s) 
- si terrà conto in particolare delle priorità indicate nel RAV e nel Piano di Miglioramento; 
- per ciò che concerne i posti di organico, comuni e di sostegno, il fabbisogno per il triennio di 

riferimento sarà definito a partire dall’organico assegnato nel corrente anno scolastico; 
- per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’Offerta Formativa il fabbisogno sarà definito in 

relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel Piano, entro il limite massimo delle unità che 
verranno assegnate all’Istituto; 



- nell’ambito dei posti di potenziamento (qualora sia possibile) sarà accantonato preliminarmente un 
congruo numero di ore ai collaboratori del Dirigente Scolastico, al fine di supportare adeguatamente 
l’organizzazione dell’Istituto; 

- nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste le figure dei referenti di plesso 
per le Scuole dell’Infanzia e per le Scuole Primarie; 

- dovrà essere prevista l’istituzione di gruppi area e dipartimenti per aree disciplinari; 
- per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è definito 

a partire dai posti assegnati per il corrente anno. 
- comma 10 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche 

di primo soccorso): si favoriranno collaborazioni con i servizi di emergenza e di volontariato territoriali 
e con l’Ente locale per promuovere negli studenti le conoscenze delle tecniche di primo soccorso; 

- comma 12 (programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, 
tecnico e ausiliario): oltre alla formazione sulla sicurezza, si predisporrà il Piano della Formazione 
Triennale, anche in relazione a quella di Ambito, potenziando in particolare la formazione relativa alla 
didattica digitale, sperimentale e inclusiva per gli alunni BES; 

- commi 15 e 16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere e di tutte le 
discriminazioni): si dovranno prevedere iniziative volte alla educazione alle regole della convivenza 
civile, al rispetto degli altri e delle altrui opinioni, alla prevenzione della violenza e di ogni forma di 
abuso, al contrasto di ogni forma di discriminazione e di bullismo e cyberbullismo; 

- comma 20 (Insegnamento lingua inglese nella scuola Primaria): per la scuola Primaria dovranno 
essere rafforzate le attività di potenziamento della lingua inglese; 

- commi 29 e 32 (valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di modalità di 
orientamento, idonee al superamento delle difficoltà degli alunni stranieri): 

- predisporre attività di potenziamento delle eccellenze e sviluppo delle competenze, anche in 
collaborazione con associazioni del territorio; 

- dovranno essere potenziate le iniziative volte all’accoglienza e inclusione degli alunni stranieri; 
- commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale): 
- predisporre iniziative di potenziamento dell’uso delle tecnologie digitali tra il personale atte a 

migliorarne la competenza; 

- attuare azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il 
Piano Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58); 

 
 Per ciò che riguarda l’inclusione scolastica e la predisposizione del Piano annuale dell’inclusione di cui all’art. 

8 del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66: il Piano dovrà definire le modalità per l’utilizzo coordinato delle risorse, 

compresi il superamento delle barriere e l’individuazione dei facilitatori del contesto, per progettare e 

programmare gli interventi di miglioramento dell’inclusione scolastica. 

 Per ciò che concerne l’insegnamento dell’educazione motoria per le classi IV e V della scuola primaria di cui 

all’articolo 1, commi 329 e segg. della Legge 30 dicembre 2021, n. 234: le ore di Educazione Motoria, affidate 

a docenti specialisti forniti di idoneo titolo di studio, sono aggiuntive rispetto all’orario ordinamentale di 27 

ore; il curricolo, in via transitoria, prende a riferimento i traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli 

obiettivi di apprendimento declinati dalle indicazioni nazionali. 

 La scuola intende rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti coinvolti. A 

tal fine, fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, impegnandosi a favorire il 

processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e formazione e la mobilità studentesca 

internazionale. Formalizza la valutazione specifica della competenza interculturale degli studenti e delle 

studentesse che partecipano a progetti di mobilità internazionale. Promuove percorsi e laboratori di 

educazione interculturale e internazionale per studenti e studentesse in collaborazione con soggetti terzi 

esperti. Promuove attività formative per il personale sull’internazionalizzazione della scuola in 

collaborazione con soggetti terzi esperti, anche nell’ambito dell’investimento del PNRR di cui al D.M. 12 aprile 

2023, n. 65 e del programma Erasmus+ Etwinning. 

 I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività 

parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio 



d’istituto e recepiti nei PTOF di quei medesimi anni che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti 

punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano. 

 Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e dalle Linee 

guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, e tenuto conto del Piano RiGenerazione scuola, il 

curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei concettuali delle suddette Linee, nonché 

dai traguardi per lo sviluppo delle competenze, dalle competenze attese per la scuola dell’infanzia e dagli 

obiettivi di apprendimento per la scuola primaria e secondaria di primo grado. 

 L’implementazione del curricolo di istituto dovrà prevedere l’individuazione di obiettivi specifici di 

apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti con l’offerta formativa, dai quali i consigli di 

classe, interclasse e intersezione svilupperanno annualmente le attività da realizzare e la programmazione 

metodologico-didattica. Il collegio dei docenti è chiamato altresì a individuare specifici criteri di 

valutazione per l’insegnamento dell’educazione civica, nonché l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione 

e/o altri strumenti di osservazione sistematica. 

 Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 maggio 2024, n. 70 

che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i programmi educativi di intervento 

comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di Orientamento di cui al D.M. 13 gennaio 

2021, n. 18. 

 Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la progettualità promossa tramite le riforme e 

gli investimenti della Missione 4, Componente 1 Istruzione e Ricerca del PNRR, finalizzati al 

miglioramento strutturale dell’offerta formativa e dei risultati degli studenti. Nello specifico, occorre così 

connettere i progetti in essere dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza “NextGenerationItalia (Investimenti 

4.0, 3.2, 1.4, 3.1) con il Piano di Miglioramento. 

 Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si 

intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o 

qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi 

in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di 

fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza. 

 Relativamente alla certificazione delle competenze, è necessario adottare nel PTOF i modelli allegati al 

D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 considerando che le stesse descrivono, ai fini dell’orientamento, il 

progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, a cui l’intero 

processo di insegnamento-apprendimento è mirato. 

 Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale individuate dal Collegio dei Docenti a ciò 

designata, eventualmente affiancata dal gruppo di lavoro a suo tempo approvato dal Collegio dei docenti, 

entro il 15 Dicembre 2024 e comunque prima dell'inizio delle iscrizioni, per essere portata 

all’esame del collegio stesso e alla successiva approvazione da parte del Consiglio di istituto. 
 

Nell’I.C NUNZIO NASI si ravvisa, infine, la necessità, soprattutto con l’impiego delle nuove tecnologie, di 
perfezionare ulteriormente il sistema di comunicazione, che permetta di incrementare la qualità del servizio 
offerto, l’efficienza organizzativa e il coinvolgimento di tutte le componenti nel processo di miglioramento. 
Nella comunità educante, la comunicazione può essere definita come un processo necessario a produrre 
partecipazione alle scelte e, nel contempo, a condividere informazioni, attraverso l'utilizzazione di un insieme 
di regole comunemente accettate; bisogna, dunque, essere anche, consapevolmente, comunità comunicante. 

 

La politica organizzativa continuerà a essere quella di coinvolgere il più possibile la comunità con 
l’attribuzione di incarichi e compiti che consentirà la costruzione formale e sostanziale di un middle 
management capace di promuovere condivisione delle scelte, coinvolgimento attivo di tutta la comunità 
educante, circolazione dell’informazione e dei risultati raggiunti. 

 
Il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, la motivazione, il 
clima relazionale e il benessere organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione 



di un modello operativo volto al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della 
scuola chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre 
l’esecuzione di compiti ordinari, ancorché fondamentali, e sa fare la differenza. 
Desidero anticipatamente ringraziare tutta la Comunità scolastica che con impegno, professionalità e senso di 
responsabilità, si adopererà per la realizzazione degli obiettivi fissati. 

 

Il presente Atto è pubblicato all’Albo.  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Ignazio Monticciolo 
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